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1.
Scopo e campo di applicazione

La presente procedura definisce le modalità con cui l'organizzazione gestisce il controllo operativo dei processi e delle attività correlate ai suoi aspetti ambientali significativi, attraverso la definizione di procedure ed istruzioni operative.

La procedura si applica a tutti i processi e le attività, su cui l'azienda può avere controllo ed influenza, che sono correlati ad aspetti ambientali significativi, incluse le attività affidate a terzi (fornitori di beni e di servizi).

2.
Definizioni

Controllo Operativo: controllo di quelle operazioni/elementi di attività e di processi che possono dare luogo ad aspetti ambientali significativi.

3.
Riferimenti

· Norme: UNI EN ISO 14001 Par. 4.4.6

· Manuale di Gestione Ambientale

4.
Modalità Operative

4.1
Identificazione dei processi e delle attività associate agli aspetti ambientali significativi

Durante l’Analisi Ambientale Iniziale e nei successivi aggiornamenti vengono individuate le attività e i processi che generano gli aspetti ambientali, in condizioni normali, anormali e di emergenza.

Durante la fase di controllo operativo ciascun aspetto ambientale, in condizioni normali ed anormali significativo viene analizzato, come segue:

· vengono elencati le attività e i processi che lo generano,

· per ciascuna attività/processo viene identificata la rilevanza del contributo alla generazione dell’aspetto ambientale correlato e viene assegnato un Livello di Priorità (0 = contributo non significativo, 1= basso contributo, 2= medio contributo, 3= alto contributo); 

· Per ciascuna attività/processo il cui contributo alla generazione dell’aspetto ambientale significativo è medio-alto, viene identificata la necessità di definire criteri operativi o regole definite, allo scopo di prevenire situazioni in cui l’assenza di procedure potrebbe portare a difformità rispetto alla politica ambientale, agli obiettivi e ai traguardi. 

A tale scopo, vengono esaminati manuali operativi, manuali di impianto, procedure ed istruzioni esistenti, distinguendo se sono esistenti ed adeguati o esistenti da integrare.

Nel caso in cui non esistano manuali o procedure o istruzioni che regolino l’attività/processo in esame, viene rilevata la necessità di definire un manuale, procedura o istruzione ex novo.

Tale attività viene sviluppata a cura di RSGA, supportato eventualmente dai responsabili dei servizi interessati, in fase di costruzione del Sistema di Gestione Ambientale e revisionata a fronte di nuovi aspetti ambientali significativi emergenti oppure in caso di modifiche rilevanti nei processi e nelle modalità organizzative.

Essa viene effettuata con il supporto del modulo PGA446M01.

Le matrici compilate vengono conservate da RSGA.

4.2
Pianificazione delle attività

Successivamente, una volta individuata la necessità di integrazione/definizione di criteri operativi, si procede alla elaborazione delle relative procedure e/o istruzioni operative.

Vengono integrate/elaborate anche procedure/istruzioni per il controllo di attività/processi non necessariamente associati ad aspetti ambientali significativi, ma ritenuti importanti per il controllo delle prestazioni ambientali dell’azienda, in particolare:

· la manutenzione di impianti e macchinari, 

· lo sviluppo di nuovi prodotti e l’utilizzo di nuove materie prime, 

· la realizzazione di nuovi processi/impianti e/o le modifiche di quelli esistenti. 

La preparazione di manuali operativi, di impianto e di istruzioni operative è di competenza di RSGA, con il supporto delle funzioni interessate, l’aggiornamento è di competenza delle funzioni interessate, con il supporto di RSGA; dovranno essere definiti:

· criteri operativi preventivi per il contenimento qualitativo e quantitativo dell’aspetto ambientale, per tutte quelle attività che generano l’aspetto ambientale stesso (es. ridurre la formazione/produzione di rifiuti);

· criteri operativi per il contenimento e la mitigazione degli effetti potenzialmente attribuibili alla fase di gestione dell’aspetto ambientale, una volta che esso si è generato (es. modalità di stoccaggio e movimentazione rifiuti).

4.3
Definizione di standard e /o criteri per i fornitori 

Per i fornitori di servizi e appaltatori le cui attività sono connesse direttamente od indirettamente con aspetti ambientali significativi, sono definiti da apposita procedura: criteri per la selezione delle imprese, clausole contrattuali integrative su specifici aspetti ambientali, modalità per la sorveglianza dell’attività svolta dalle imprese esterne, modalità per la comunicazione/informazione dei criteri operativi di tipo ambientale.

5.
MODULI COLLEGATI
PGA446M01 “ Controllo operativo”
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